Index disegna lo sviluppo dell’isola

il corso di formazione finanziato dalla Regione Sardegna fucina di idee per la comunicazione dei valori del territorio. ad aprile valutazione pubblica dei progetti 
e incontro con le aziende

Sardegna Musical Archive, SarDesign, SardegnaKid. Sono solo alcuni dei nomi proposti per i progetti nati all’interno dei laboratori Index - il corso di specializzazione in interaction design per la produzione e la gestione di contenuti culturali e ambientali digitali partito a novembre 2008, finanziato dal Fondo Sociale Europeo e dall’Assessorato del Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale della Regione Sardegna (POR Sardegna 2000/2006 asse VI misura 6.4.) – e che verranno presentati al pubblico, agli enti e alle aziende interessate, nella seconda metà di aprile 2009.

I corsisti e l’allineamento

Dopo una prima fase di allineamento, utile all’acquisizione delle competenze di base e alla costruzione di un glossario condiviso dei concetti chiave del corso, i 160 corsisti ammessi alla frequenza sono infatti passati dalla fase di individuazione del tema alla fase progettuale di analisi degli utilizzatori. Oggi frequentano assiduamente le lezioni su 8 classi distribuite sull’isola, tre a Cagliari, due a Sassari e una, rispettivamente, a Nuoro, a Oristano e ad Alghero, ciascuna seguita da un tutor e da un coordinatore di laboratorio. Un programma di studi condiviso e che si poggia su argomenti-ponte che consentano ai futuri Interaction Designer di posizionarsi all’interno di una pratica progettuale che si definisce sì umanistica ma che al contempo richiede ampie competenze tecnologiche. Attraverso dei questionari conoscitivi, somministrati durante la prima fase del programma, si è potuto verificare come i contenuti dei vari corsi, forniti tramite lezioni frontali, laboratori e ore di autoformazione, siano stati già ampiamente recepiti, tanto da dare vita a prime proposte progettuali, alcune delle quali già con una primigenia definizione delle soluzioni ipotetiche, dei draft dell'interfaccia, delle tecnologie rilevanti. 
I temi progettuali _ Index e Sardegna Digital Library 
Idee che, sebbene ancora in fase embrionale, potrebbero un domani trovare applicazione concreta sul territorio, andando a colmare la richiesta di competenze di enti e aziende di settore, grazie anche alla collaborazione dagli stessi enti promotori. Come il Consorzio Edugov, la Facoltà di Architettura di Alghero (Università di Sassari), la Scuola di design di Milano Domus Academy e il Centro Servizi per le Imprese CCIAA di Cagliari. Ma prima fra tutte la Regione Sardegna – ente finanziatore, insieme all’Unione Europea (FSE), Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale – che da sempre si è attivata affinché fosse possibile uno stretto legame tra Index e il sistema della Sardegna Digital Library (SDL), la memoria storica digitale dell’isola, con la quale molti progetti prevedono una stretta integrazione. Tra le idee avanzate dai corsisti troviamo infatti quella di un sistema che crei materiali didattici ad-hoc per la scuola primaria utilizzando le risorse dalla SDL o anche quella, ad esempio, di una SDL “on the road”, un sistema di promozione della SDL per mezzo di un'installazione itinerante adattata a eventi specifici. 
I temi progettuali_“culture” e “ambienti”
Ma non solo. Le idee progettuali per il primo blocco didattico “culture” variano dalla musica - un archivio digitale di musica in lingua sarda – alla moda e all’artigianato – un sito in cui “vestire” gli avatar con le creazioni del design, un tappeto interattivo che racconta le storie della tessitura o un sito dedicato interamente dell'artigianato regionale tra cultura e comunicazione; dall’arte – un sistema di promozione di giovani artisti sardi attraverso la geo-mappatura – al mercato internazionale – suggestivi ambienti di comunicazione e di condivisione di messaggi tra due isole nel mondo (Sardegna e Giappone) tramite ipotetici ponti concettuali: artigianato, musica e cibo. 
Al primo blocco didattico farà seguito il secondo, dal titolo “ambienti”, uno dei due assi, insieme a “culture”, su cui si sviluppa l’intero corso. “Ambienti” tuttavia intesi non solo dal punto di vista naturalistico ma con una visione più ampia di territorio storico. Si parlerà di ambiente urbano, inteso come “spazio dell’uomo”, e di ambiente naturale, inteso come organizzazione della salvaguardia e della fruizione dell’ambiente e del paesaggio. Il trattamento digitale di dati inerenti il paesaggio e l’ambiente potranno infatti essere utili anche a fini didattici (educazione all’ambiente) e per nuove economie legate a una visione “ambientale” della cultura. Durante il blocco didattico “ambienti” verranno inoltre assegnati i temi per il project work, che ciascun corsista dovrà elaborare individualmente e svolgere in continuità con lo stage finale obbligatorio, da tenere presso enti o aziende.
Multidisciplinarità e multimedialità
I corsisti, a mano a mano che Index procede, stanno infatti acquisendo sempre maggiori competenze e padronanza degli strumenti di lavoro, grazie anche a una serie di attività "pratiche" coordinate dal corpo docente e a un programma che punta molto sul lavoro di gruppo e sulla multidisciplinarità (dalla comunicazione interattiva al design e all’architettura, dalla multimedialità e tecnologie 3D ai fondamenti di psicologia e antropologia). “Prima di intraprendere il corso INDEX non ero a conoscenza dei molteplici aspetti dell’Interaction Design. Pensavo si trattasse semplicemente di creazione di siti internet – ha spiegato un corsista della classe di Alghero - Tuttavia, già dal primo blocco didattico “culture”, mi sono reso conto di quanto sia complesso fare un progetto di comunicazione. Specialmente se si tratta di proporre soluzioni per presentare e promuovere la Sardegna con mezzi innovativi quali il web e altre applicazioni digitali. 
Gli interaction designer_ incontro con le aziende
L’interaction design è infatti una nuova branca del design, applicato a prodotti e servizi nati dalla tecnologia dell’informazione, incentrata sulla qualità della comunicazione uomo-macchina e sui bisogni degli utenti. Si tende a ritenere l’interaction design la nuova frontiera dell’industrial design - l’attività che i designer svolgono quando progettano oggetti non più meccanici ma computerizzati - con un obiettivo tuttavia più ambizioso: quello di migliorare la qualità della vita, semplificando e rendendo gradevole l’interazione tra l’utente e lo strumento elettronico. Nel design tecnologico ricerca estetica, funzionalità e comunicazione sono dunque strettamente intrecciate e dalla combinazione di questi tre elementi sembra scaturire il valore dei progetti più originali e innovativi del momento.
Appuntamento quindi per la seconda metà di aprile, quando sarà già possibile presentare le idee e alcuni prototipi realizzati dai corsisti Index in un incontro aperto al pubblico al quale saranno invitati i rappresentanti di enti e aziende di tutta la regione. 
